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	Families, care and work 

In Cattolica un dibattito tra sociologi europei su politiche, pratiche e servizi




Milano, 11 settembre 2012 - La relazione tra famiglia e altri soggetti sociali alla luce dei cambiamenti demografici, dei processi migratori e dello sviluppo economico è al centro del convegno che si aprirà in Università Cattolica giovedì 13 settembre e che proseguirà fino a sabato 15. “Families, care and work facing the challenges of a globalized world: policies, practices and services” (Cripta Aula Magna, largo Gemelli, 1 a Milano, dalle ore 9.30) è promosso dall’ESA (European Sociological Association) e dal Centro di Ateneo Studi e ricerche sulla famiglia diretto dalla sociologa Giovanna Rossi, coordinatrice del research network “Sociology of families and intimate lives” che in passato ha avuto luogo con cadenza biennale in diverse università europee.

La ridefinizione dei ruoli di genere, la necessità di conciliare famiglia e lavoro, la presenza di immigrati che occupano il ruolo di care-giver e la seconda transizione demografica stanno profondamente cambiando gli equilibri tra i generi e le generazioni. Cambia la gestione dei compiti di cura entro il contesto familiare, con particolare attenzione ai modelli culturali, alle politiche sociali e ai regimi di welfare. Le famiglie sono messe alla prova dalla gestione della vita quotidiana, dei compiti educativi e di cura, delle trasformazioni del mercato del lavoro. Il convegno vuole mettere in luce i ruoli di stato, mercato e terzo settore, le relazioni tra loro e le politiche sociali tese a conciliare cura e lavoro.

In particolare l’intervento di Giovanna Rossi presenta i risultati dell’indagine “Famiglia come risorsa per la società” relativamente alla questione della conciliazione  tra famiglia e lavoro.  La ricerca ha verificato empiricamente se, e a quali condizioni, la relazione famiglia-lavoro vissuta quotidianamente possa essere considerata “virtuosa” e rendere la famiglia una risorsa per se stessa e per la società. Il campione utilizzato per l’indagine è composto da 3527 uomini e donne tra i 30 e i 55 anni provenienti da tutte le regioni del Paese.  

Dai risultati emerge che le coppie si diversificano nei modi di relazionarsi al mondo del lavoro: ci sono coppie in cui solo un partner lavora mentre l’altro cura i figli e la casa, altre coppie che optano per un partner con lavoro full time e l’altro con un lavoro part time, altre coppie che scelgono la doppia carriera. Nell’indagine sono stati considerati tre diversi scopi e significati della conciliazione: individualistica, finalizzata al conseguimento delle proprie aspirazioni personali; familiare, per dedicarsi alla cura dei figli; sociale, per investire tempo nelle relazioni (con partner/parenti/altre famiglie/associazioni). Tra queste opzioni, la seconda risulta essere la più condivisa. 

Il convegno interdisciplinare ospiterà tra gli altri gli interventi di Luigi Campiglio (Università Cattolica), Gian Carlo Blangiardo e Stefania Rimoldi (Università di Milano Bicocca). Luigi Campiglio proporrà un’analisi dei differenti sistemi di welfare europei attraverso  la disamina dei concetti di stabilità, disuguaglianza, bisogno e sicurezza, intesi come gli obiettivi cui tende un sistema di welfare, per poi offrire una innovativa lettura degli stessi attraverso i concetti di “private goods”, che afferiscono al mercato, e “common goods”, che afferiscono al Welfare State ed ai livelli più bassi delle istituzioni sociali. L’intervento di Gian Carlo Blangiardo e di Stefania Rimoldi rifletterà sul ruolo delle famiglie a fronte della drastica riduzione della natalità, mostrando che solo attraverso il rafforzamento e la valorizzazione concreta delle famiglie è possibile trovare le risposte per il recupero di una realtà demografica "sostenibile".

Nel complesso gli interventi previsti nel convegno toccheranno questioni rilevanti (gender, migrazione, politiche sociali con particolare riguardo agli interventi rivolti agli anziani, alle famiglie più deboli e con bambini, ai genitori soli, alle donne straniere), tratteggiando un quadro trans-nazionale.

Infine è prevista una sessione specificamente dedicata alle tesi di neo-dottori di ricerca o dottorandi volta a offrire ai più giovani uno spazio di riflessione e di dialogo.  
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